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Ecco perchè, come dissi i n principio, io 
divento pel momento minis ter ia le , ed appog-
gio senz 'al t ro la domanda del min i s t ro ; e 
l ' appoggio perchè, votando quella somma, 
g l i impiega t i postal i che fin qui g ius tamente 
si sono sempre lamenta t i , saranno sicuri che 
questo organico sarà una buona volta pre-
sentato e non ne par leremo più. 

Vede l 'onorevole relatore, vede l 'onorevole 
minis t ro che io non aveva poi t u t t i i tor t i 
quando da pr incipio cominciavo a d ichiarare 
quello che ho dichiarato, e cioè che, se si vuole 
una buona vol ta chiudere la quest ione, è ne-
cessario approvare la somma intera, per es-
sere sicuri che sia l ' u l t ima vol ta che par-
l iamo di l ament i e di desider i che devono 
essere assolutamente sodis fa t t i ,perchè si t r a t t a 
del più impor tan te e geloso dei servizi pub-
bl ici del paese. 

Borsarelli, relatore. Domando di par la re per 
fa t to personale. 

Presidente. Gl iene r iservo la facoltà, ma 
f r a t t an to do facoltà di par la re al l 'onorevole 
minis t ro . 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. (Se-
gni di attenzione). I l bi lancio delle Poste si 
t rova da mol t i ann i in una s t rana condi-
zione; perchè ment re i deputa t i , in te rpre -
tando reali b isogni del personale e dei ser-
vizi , chiedono aumen t i di spesa, i m in i s t r i 
del Tesoro invece hanno t rovato il modo di 
d iminu i re gl i s t anz iament i . 

Io avrei avuto la s ingolare fo r tuna di vin-
cere le resis tenze del mio ot t imo collega 
onorevole Vacchell i , e di v incer le o t tenendo 
tre mil ioni . Pa re che io abbia eserci tato molta 
suggest ione verso il mio collega, ed è na tu-
ra le che di ciò siensi impens ie r i t i i custodi 
ze lant i della finanza. Ora io non esito a di-
ch iarare che qui c'è di mezzo un grosso ma-
linteso, e lo conferma la discussione avve-
nu t a finora: è bene in tenders i fino dal pr inci-
pio, cominciando dal la constatazione precisa 
dello s tato di fatto, per p ronunc ia re su questa 
base s icura ogni giudizio. 

La relazione del l 'egregio collega Borsa-
rel l i ha dato luogo a qualche dubbio ; prova 
ne sia il d iba t t i to testé avvenuto ; l 'onore-
vole Nof r i ha potuto credere che la Giun ta 
del bi lancio abbia fa t to aspra res is tenza al le 
mie proposte, e l 'onorevole Borsare l l i di ciò 
si è r i sent i to come di cosa cont ra r ia a l ia 
ver i tà . 

Mi pe rmet ta di osservare che le sue in-
tenz ioni non furono abbas tanza man i fe s t e 
ne l testo della relazione. La forma s intet ica , 
che E l la ha dato al suo pensiero, non lascia 
nemmeno capire a chi appa r t engano ta l i re-
sponsabi l i tà . È bene ; dunque, e l iminare quest i 
dubbi , e metterci pe r fe t t amen te d'accordo. 

E l l a dice, onorevole Borsarel l i , che sullo 
s tanz iamento del capitolo pr imo, 216,000 l i re 
furono accresciute per la nomina dei 113 te-
legrafist i . Non è esatto... 

Borsarelli, relatore. C'è una lacuna nel la 
s tampa. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. E l la 
stessa lo ammet t e? 

Borsarelli, relatore. Pe r fe t t amente . 
Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi,... perchè 

la c i f ra to ta le è dovuta anche ad a l t r i bi-
sogni de l l ' amminis t raz ione . Che quest i te-
legrafisti , i qual i avevano fa t to il concorso 
nel 1890, dovevano essere nomina t i , io credo 
che non ne voglia dub i t a re alcuno, e molto 
meno il re la tore del la Giunta . Nelle osser-
vazioni fa t te al capitolo 17, E l l a b ias ima il 
s is tema delle grat if icazioni , ed inv i t a il mi-
n is t ro a specificar meglio l 'uso dello s tanzia-
mento. Ma l 'onorevole Borsare l l i non si è 
r icordato di alcune d ichiaraz ioni che io avevo 
fa t to nel la G iun t a del b i lancio : io avevo 
det to che b isognava modificare questo capi-
tolo, d iv idendo la somma che comparisce 
p e r l e casuali, nel le sue var ie ca tegor ie ; per-
chè, oltre le casuali , comprenda le spese per 
le l i t i e i sussidi . 

Borsarelli, relatore. Mi pare ohe lo dica. 
Nasi, ministro. delle poste e dei telegrafi. E non 

solo siamo in questo d'accordo col minis t ro del 
Tesoro, ma ne abbiamo fa t to proposta nel bi-
lancio del 1899-900. El la è in grado di poter lo 
verificare: io dissi nel la Giun ta del bilancio che 
non è giusto tenere i sussidi nel la stessa ca-
tegor ia del le casuali , permet tendo al mini -
stro di servirs i de l l ' in t ie ra somma per l 'uno 
o l 'a l t ro scopo. Dunque, queste due somme 
saranno separate nel nuovo bi lancio prepa-
ra to da noi; però, t rovandomi a par la re di que-
sto capitolo, è g ius to fare osservare al rela-
tore che lo s tanz iamento per i sussidi e pe r 
le casual i in un bi lancio come quello delle 
Poste, non può dirsi davvero esagerato. 

Con la divis ione del capitolo in t re pa r t i , 
si vedrà che la somma delle casual i è asso-


